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Ritratto 

Francia: un uomo libero 
I primi romanzi di Sciascia, che 

lo imposero mol to presto in Italia 
come una personalità singolare e 
originale, r isalgono alla fine degli 
anni cinquanta. Già nel 1961 Flam-
marion proponeva ai lettori france-
si Il giorno della civetta, pr imo 
esempio di un genere di cui Sciascia 
si sarebbe poi servito spesso: il ro-
manzo poliziesco, in cui l ' indagine 
non è solo un semplice esercizio di 
deduzione logica, ma serve anche 
di pretesto per una dimostrazione 
di carattere sociale o politico. (In 
questo romanzo un capi tano dei ca-
rabinieri incaricato di t rovare gli 
autori di un omicidio, in Sicilia, 
por ta un po ' alla volta alla luce una 
rete di interessi e di complicità cer-
tamente occulte, ma abbastanza 
potenti da impedire che la verità 
venga a galla e da ottenere il trasfe-
r imento del poliziotto). Senza frasi 
inutili, Sciascia metteva il dito sul 
ruolo della maf ia nella società sici-
liana, in un m o m e n t o in cui, in Ita-
lia, le autori tà civili e religiose di-
chiaravano in ogni occasione che 
questa società segreta non era al tro 
che un ' invenzione dei giornalisti. 
Si è visto, in seguito, come stavano 
realmente le cose, anche se, peral-
t ro , non è mai s ta to possibile estir-
pare la " p i o v r a " . 

Questa prima t raduzione non eb-
be un gran successo, e fu necessario 
aspettare alcuni anni prima che 
Maurice Nadeau si impegnasse, a 
sua volta, a far conoscere un 'opera 
che non aveva fa t to che confermare 
la posizione raggiunta da Sciascia. 
Uscirono, uno dopo l 'al tro, nella 
celebre collana dalla copertina gial-
la delle "Let t res nouvel les" , diver-
si volumi important i , tra cui, in 
particolare, Le parrocchie di Re-
galpetra e Gli zìi di Sicilia, che, co-
me si è spesso osservato, costitui-
scono la matrice dell 'opera di Scia-
scia (sia per la Sicilia che ne costi-
tuisce il contesto prediletto, sia per 
l 'angolazione, a mezza strada tra 
l 'analisi sociologica e l ' interpreta-
zione politica, su uno s fondo ro-
manzesco). 

Senza abbandonare i suoi inte-
ressi politici, Sciascia si è anche av-
venturato , con successo, sul terre-
no del romanzo storico, con testi 
come Morte di un inquisitore e / / 
consiglio d'Egitto, un capolavoro. 
Ne emergeva, in modo sempre più 
evidente, il suo p r o f o n d o interesse 
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per i problemi del dir i t to, sia quello 
delle persone, sia quello su cui si 
basa il funz ionamen to delle società 
civili, a f f ron ta t i con un rigore e 
una costanza che talvolta potevano 
anche far temere un 'evoluzione 
verso la saggistica ( tanto più che 
spesso egli si basava su fatt i di cro-
naca o su dossier di vicende giudi-
ziarie che era bravissimo a scoprire 
in fondo agli archivi, e che rico-
struiva per metterne in luce i mec-
canismi perversi). Alla base di que-
sta incessante riflessione, che spes-
so ha indot to Sciascia a far seguire i 
suoi racconti o le sue novelle da una 
serie di saggi, che ne costituiscono 
sia il p ro lungamento che il prologo 
(come nel caso di La corda pazza, o 
di Cruciverba) c ' e ra , naturalmen-
te, un bagaglio di letture che risali-
va all 'adolescenza di questo mae-
st ro di scuola che si era fo rma to 
prat icamente da solo, sot to il regi-
me fascista che aveva in odio , in 
una cit tadina del centro della Sici-
lia, leggendo alla r infusa Diderot , 1 
Miserabili, Paul Louis Courier o 
Stevenson. Ma, di fa t to , nutrì sem-
pre la stessa ammiraz ione e, certa-
mente, la stessa riconoscenza nei 
conf ron t i degli enciclopedisti f ran-
cesi del XVIII secolo, che gli aveva-
no d imost ra to come la let teratura 
potesse essere anche usata come ar-

ma contro l ' ingiustizia, l 'oppres-
sione e cont ro gli interessi o i poteri 
particolari che, in seno alla società, 
si oppongono al l ibero gioco di uno 
stato f o n d a t o sulla ragione e sui va-
lori civili. Ed è certo questa la ra-
gione per cui, dal momen to in cui i 
suoi libri incominciarono ad essere 
letti in Francia , prese l 'abi tudine di 
soggiornarvi a lungo, sopra t tu t to a 
Parigi, dove sapeva di r i trovare un 
piccolo gruppo di amici e di ammi-
ratori: il suo editore, i suoi t radut-
tori e un fo tog ra fo e giornalista si-
ciliano, Ferd inando Scianna, con 
cui realizzò diversi libri memorabi-
li, dalle Feste religiose in Sicilia a 
quelle Ore di Spagna, pubblicate 
l ' anno scorso e ancora inedite in 
Francia. 

Risultato di questi ripetuti sog-
giorni (che gli fo rn i rono l 'occasio-
ne di incontrare numerosi scrittori 
e giornalisti e di concedere numero-
sissime interviste, cui si prestava 
volentieri pur r i f iu tando ostinata-
mente di parlare in francese) è la 
posizione di pr imo piano occupata 
da Sciascia tra gli scrittori italiani 
conosciuti ed apprezzati in Fran-
cia, accanto a Moravia , a Calvino o 
a Pasolini. Infat t i quasi tutti i suoi 
libri vi sono stati t radot t i , spesso 
quasi subito dopo la loro pubblica-
zione in Italia; vi ha anche o t tenuto 

numerosi premi letterari e nel 1979 
gli è stato dedicato il numero spe-
ciale di una rivista. Occorre anche 
dire che gli adat tament i cinemato-
grafici di un certo numero di suoi 
romanzi , in particolare Todo modo 
e Cadaveri eccellenti, hanno contri-
buito in larga misura a renderlo po-
polare presso il pubblico francese 
(che, non è il caso di stupirsi, ha ac-
colto con grande favore gli ultimi 
romanzi di Sciascia: è il caso di II 
cavaliere e la morte, pubblicato po-
che settimane pr ima della sua mor-
te e che è, senza alcun dubbio , uno 
dei più bei libri del genere polizie-
sco cui era a f fez iona to , ma con una 
dimensione metafisica più manife-
sta e una r isonanza autobiograf ica 
che rende certi passaggi densi di 
commozione) . H a forse contribui-
to al successo di ques to libro, quasi 
un testamento, il contraccolpo del-
l 'emozione provocata dalla mor te 
prematura di Sciascia, ma sarebbe 
più giusto rinoscere che le quali tà 
dello scrittore vi appa iono con 
un'evidenza e, forse , una libertà di 
espressione che sembravano esso, 
in precedenza, frenate da una preoc-
cupazione di verità e di giustizia. 

È ben evidente che, iniziando a 
pubblicare alla fine del periodo 
neorealista, Sciascia, più preoccu-
pato dei valori etici che della vir-
tuosità della f o r m a , non aveva nes-
suna aff in i tà con gli scrittori della 
neoavanguardia e che, assumendo 
ost inatamente la Sicilia quale terre-
no privilegiato di osservazione e di 
meditazione, ha fa t to della sua iso-
la, che amava in modo viscerale e 
che allo stesso t empo spesso esecra-
va, una me ta fo ra delle società in 
cui viviamo. Senza dubbio i lettori 
francesi di Sciascia, che sono nu-
merosi come d imos t rano le nume-
rose riedizioni dei suoi libri in edi-
zione economica, non sono sempre 
in g rado di percepire tut te le impli-
cazioni degli scontri politici da cui 
p rendono le mosse i romanzi di 
questo temibile polemista , che non 
si preoccupava a f f a t t o del confor -
mismo e che, a ques to t i tolo, è s tato 
talvolta du ramen te a t taccato . Non 
vi è dubbio , in compenso , che ab-
biano colto il senso p r o f o n d o delle 
interpretazioni forni te da ques t 'uo-
m o libero che, verso e cont ro tutti , 
e malgrado un crescente pessimi-
smo, cont inuava a credere alla giu-
stizia e a d i fendere l ' ideale di una 
società fonda ta sul dir i t to. 

(trad. dal francese di 
Daniela Formento) 
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Biografia 
Leonardo Sciascia nasce l '8 

gennaio 1921 a Racalmuto, 
paese di zolfare 
del l 'entroterra siciliano. Nel 
'35 f requenta l ' Is t i tuto 
magistrale di Caltanissetta 
ove insegna lo scrittore 
Vitaliano Brancati , 
ma tu rando una precoce 
coscienza antifascista. Dal '41 
al '48 lavora come impiegato 
a l l 'uff ic io per l ' ammasso del 
grano . Sposatosi nel '44, dal 
'49 inizia il lavoro 
d ' insegnante elementare che 
cesserà nel '70. Nel '50 
assume la direzione della 
rivista " G a l l e r i a " , dando 
inizio a un ' in tensa attività 
pubblicistica, mai dismessa, 
che lo por terà a col laborare 
alle più impor tant i riviste 
letterarie e ai più prestigiosi 
quotidiani e settimanali: 
" L e t t e r a t u r a " , " N u o v a 
C o r r e n t e " , "11 
C o n t e m p o r a n e o " , 
" O f f i c i n a " , " L a Fiera 
Le t t e ra r i a" , " I l P o n t e " , 
"Gazze t t a di P a r m a " , 
"G io rna l e di Sicil ia", " I l 
Corr iere della S e r a " , " L a 
S t a m p a " , " L ' E s p r e s s o " . Nel 
'57 si trasferisce a Roma 
distaccato al ministero della 
pubblica istruzione, per 
r i tornare a Caltanisset ta nel 
'58, f inendo per sistemarsi 
def ini t ivamente a Palermo nel 
'67. Se negli anni sessanta si 
a f f e r m a come scrittore di 
successo, è a partire dal '71, 
con 11 contesto, a seguito di 
una memorabi le polemica con 
autorevoli esponenti del 
par t i to comunis ta italiano che 
si t r a s fo rma , suo malgrado, 
in opinion maker. E così nel 
'74 è tra i pr imi, a sinistra, ad 
a f fe rmare che le Brigate rosse 
effet t ivamente rosse erano; 
quindi, in occasione del 
processo cont ro le stesse si 
schiera dalla parte dei giudici 
popolari che disertavano. Di 
nuovo, nei giorni del 
rapimento Moro , è per 
l 'autenticità delle lettere dalla 
prigionia che accusano la 
classe politica democrist iana. 
Negli anni o t t an ta le sue prese 
di posizione a difesa del 
dirit to sono sempre più 
f requent i e risentite: contro le 
leggi speciali dell 'emergenza 
terroristica, quindi nella 
dolorosa constatazione della 
nascita di una nuova maf ia , 
in polemica, infine, con 
alcuni organismi dello stato, 
dalla giunta comunale di 
Pa le rmo al pool an t imaf ia , 
nel dubbio che la lotta alla 
criminalità organizzata , con 
l ' impiego di poteri 
s t raordinar i , potesse 
t rasformars i in occasione per 
rapidi avanzamenti di 
carriera. A sanzionare questo 
particolarissimo percorso è 
un 'a t t iva partecipazione alla 
vita democrat ica italiana. Nel 
'75 è eletto al comune di 
Pa le rmo con il parti to 
comunista i tal iano, 
dimettendosi però due anni 
d o p o . Nel '79 è eletto con il 
par t i to radicale alla Camera 
italiana e al Pa r lamento 
europeo, ma opta per la 
pr ima, divenendo poi 
m e m b r o della commissione 
d ' inchiesta " M o r o " : impegno 
che cessa nell '83 con lo 
scioglimento anticipato delle 
Camere . Al culmine di una 
f a m a ormai internazionale, 
muore a Pa le rmo il 20 
novembre 1989. 


